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Libeccio di Bréfeia in diftanza di circa 20
miglia ; € di ‘alefettanti al’ Macfro da Cre-
mona « Non ¢ di vafta eftenfione, ma ¢ ben
munita'y7e racchmde nel 'fhoricinto “belle
fabbriche, € numerofi abitatori< Fu chidma=
¢4 ‘anticamente ; fecondo’ il>Cluvério; col no-
e dit Forum Dingantorum . “Ma' fecondo il
moderno Annalifta o Italicoynegli 4nfii Y129
era ancora una femphce, benche ricea € po-
polata Terra fottopofta -nello! fplrxtuale e
tempoxale a Cremond s fra cuie 1 - Milandfi fu
motivo di gravifliima nimiftas Negli ~anni
579 ottenne la prerogativa deI Vefcovado
dal ~Pontefice Gregorio XIILied ¢ fuffiaga~
deo dell’ Arcivelcovo di - Bologna.  BE® ador-
nata -di nobili ; e :vaghi edifizj, ‘fra’ quali
meritano offervazione il Pubblico Palamo s
dove rifiedono 1 Rettori ; mandati al go=
verno della Cittd e del Territorio dalla
Repubblica; il Duomo; che ha due riguar-
devoli Cappelle, una dedicata alla B. V.
con eccellenti pltturc SIS R3] fran g 'S) Mar-
¢o adorna’ dil'marmi’; e"ftucchj meflz ad oro;
con~ un ‘camipanile di nobile ‘¢ vaga ffructu-
fa' Due altre’ cofe offervabili racchiude: que-
fto Tempios La'Pprima’é un Crocefiffos che
fi ‘conferva ‘in partlcolar cappella; il ‘quale
negli - anni - 1448 fi “gittato ‘nel filoco ;e
quantunique di legno; rimafe illefo's L* altra
¢ und Chiave detta di S. Bellino, eoncui dis
€ono ‘rifanarfi le perfone arrabbiate . Appefe
alle colonne veggonfi innoltre alquante’ ban”
" XIS dies




